
Lei spesso ha definito il suo incarico di

Presidente dell’ISPRA come una “sfida”.

Qual è lo spirito con cui la sta affron-

tando e quali le priorità in cui impe-

gnarsi nell’immediato?

La sfida è confrontarsi e raccogliere posi-

tivamente l’esperienza delle realtà presen-

ti in ISPRA, le competenze degli uomini e

delle donne che hanno percorso una stra-

da estremamente tormentata e difficile, in

cui è mancato per troppo tempo un

“legante” comune.  La sfida è anche intra-

prendere questo itinerario in un ambito di

difficoltà oggettive, che sono prevalente-

mente difficoltà finanziarie, proprie del

momento che attraversa il nostro Paese,

ma anche di definizione del percorso dei

giovani, che pur partendo da una situazio-

ne di precariato, comune ad altre nel

nostro ed in altri Paesi, deve raggiungere

una prospettiva di maggiore stabilità.

La sfida è anche rappresentata dalla

costruzione di un soggetto nuovo e non

solo innovativo, in cui le diverse compo-

nenti  siano capaci di colloquiare tra di

loro, raccordandosi da una parte col

mondo della ricerca, più libera e di base,

al fine di rappresentare un’eccellenza

anche nella ricerca, attraverso un percor-

so di approfondimento della conoscenza,

di sviluppo di metodi e strumenti per

giungere, dall’altra, ad assumersi delle

responsabilità di servizi particolarmente

strategici che il legislatore ha voluto porre

a carico di ISPRA, importanti non solo per

il nostro Paese, ma anche per l’ambito

europeo ed internazionale.

Ritengo che questa sfida sia certamente

difficile ma entusiasmante. Si è partiti dal

lavoro già svolto discretamente ma effica-

cemente dalla struttura commissariale,
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cercando di stabilizzare lo stato di fatto e

di definire l’identità e la struttura di que-

sto nuovo Istituto, necessarie per assu-

mersi la responsabilità di parlare di

ambiente in maniera precisa ed autorevo-

le. L’autorevolezza non si ottiene seguen-

do suggestioni di moda, ma mantenendo e

sviluppando, con serietà, una conoscenza

quanto più articolata e coordinata possibi-

le, mantenendola aperta alla critica e alla

valutazione, fornendo responsabilmente

informazione anche all’esterno: questa

rappresenta la sfida più alta ed una man-

canza all’interno dell’ISPRA. Si sono viste

attività prendere percorsi autonomi e

individuali anche virtuosi, ma che debbo-

no essere riportati ad una guida unitaria. 

L’impegno in questi 40 giorni è stato

soprattutto quello di ascoltare, di incon-

trarsi, di condividere esperienze, dubbi,

desideri e sogni, quindi di sedersi a tavo-

lino, cominciando a disegnare attività e

ideare nuovi progetti per il futuro.

Quanto dei suoi precedenti incarichi ed

esperienze porterà nel guidare questo

Istituto?

Senza’altro un’esperienza operativa,

molto pragmatica, in cui i concetti che ho

espresso finora si rappresentano con atti

sostanziali anche se minimi, rispettosi di

un coordinamento e del concorso delle

diverse competenze ed esperienze. Credo

in un’ISPRA che sappia essere molto unita,

unitariamente diretta ma soprattutto

coordinata ed aperta. Con la Conferenza

sulla biodiversità abbiamo dato il primo

messaggio di un Istituto con tutte le porte

aperte; l’evento ha rappresentato un con-

fronto non solo interno, ma anche con il

mondo esterno, della ricerca e della cultu-

ra. Questa visione confluisce dall’aver

passato nottate in sale operative, su teatri

di emergenza, in mezzo alla gente, cer-

cando di mantenere la barra dritta e non

perdere la rotta verso gli obiettivi ed una

declinazione altrettanto operativa di quel

mondo della ricerca da cui provengo, in

cui le nuove tecnologie,  i metodi e le pro-

cedure sono elementi di pari dignità che

devono essere coniugati con la conoscen-

za.

Einstein diceva che la sua epoca sem-

brava caratterizzata dalla “perfezione

della tecnologia e la confusione degli

obiettivi”. Come trova oggi il mondo

della ricerca, ritiene che ci sia ancora

poca chiarezza sulle finalità? 

Ritengo che il mondo della ricerca sia un

mondo difficile da definire: non è passato,

presente o futuro, ma un mondo in diveni-

re. Le idee nascono da un impulso, una

spinta, una necessità, anche da una visio-

ne. Einstein, rispetto si fisici della sua

epoca, aveva dalla sua il fatto di essere

più “matematico” degli altri e quindi riu-

scì a dare forma ad un’idea attorno a cui

tutta la fisica europea e mondiale stava

lavorando. Io credo che anche la ricerca

più libera debba avere un indirizzo e che

qualcuno debba mettersi umilmente a

disposizione per sottolineare e raccoglie-

re gli elementi più fertili. Ritengo che que-

sto sia un elemento estremamente impor-

tante - se non fondamentale -  anche per la

competitività del nostro Paese, con un

riscontro immediato anche nei settori pro-

duttivi e dell’energia con cui noi siamo

chiamati ad interagire strettamente: per

essere competitivi occorre saper aggiun-

gere una parola nuova, elementi di inno-

vazione e saper rischiare. 
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